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sapere se, dopo il decreto 18 marzo 1923, 
n. 577, pubbl ica to nella Gazzetta Ufficiale 
del 27 stesso mese, in forza del quale sono 
devolut i allo S ta to t u t t i gli utili l iquidat i 
dai Consorzi granar i provinciali, compresi 
quindi quelli cospicui conseguiti dal Con-
sorzio granario di Bergamo specialmente 
a t t raverso il plus-valore e l 'esercizio diret to 
del maggiore molino locale dal Consorzio 
acquis ta to , non in t enda risolvere la quest ione 
delle scuole industr ial i annesse a l l ' I s t i tu to 
tecnico di Bergamo, servendosi della pa r t e 
di de t t i utili, inferiore alla loro metà , allo 
uopo s t r e t t amen te necessaria, ed evi tare 
così che scuole professionali, indispensabili 
perciò alle esigenze della indus t r ia moderna , 
sorte per i l luminata iniziat iva locale, ma 
dichiara te governat ive con apposi ta legge 
del 1913, ed anche recen temente riconosciute 
utilissime dal ministro della pubbl ica is t ru-
zione, abbiano a chiudersi rendendo vani 
anche i gravi sacrifìci fin qui sostenut i da 
enti locali e Governo per conservare un in-
segnamento tecnico del quale prof ì t ta ormai 
numerosiss ima popolazione scolastica appar-
t enen te a t u t t a I i a l i a» . 

Non essendo presente l 'onorevole inter-
rogante , si in tende che vi abbia r inunziato . 

Segue l ' interrogazione degli onorevoli 
Yisco, Mazzini, al ministro dell ' istruzione 
pubblica, « per conoscere se il Governo in-
t enda compiere opera di giustizia prorogando 
la val idi tà della g radua tor ia dei concorsi 
magistral i femmini l i espletat i nel l 'anno 1920, 
t enendo conto che ogni nuovo concorso 
g rava di ingent i spese i comuni, e che nel 
1920, per le concorrenti f u elevato a 35 anni 
il l imite di età, creando un maggior favore 
per le anziane, che po tevano possedere ti-
toli prevalent i , men t re per la p r ima volta , 
si assegnavano metà dei posti alle parteci-
pan t i a quel concorso per t i toli e per esami, 
r i serbando l ' a l t ra me tà per i concorsi spe-
ciali ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' is truzione pubblica ha facol tà di r ispondere. 

L U P I , sottosegretario di Stato per Vistru-
zione pubblica. Quanto chiede l 'onorevole 
Yisco ur te rebbe contro il principio generale 
che i concorsi debbono essere supera t i per 
t i to l i e per esami, e valere per un t empo 
de te rmina to . 

Si comprendeva e si giustif icava la va-
l id i tà della g radua to r i a fino a l l 'esaur imento 
so l tan to per i comba t t en t i , in vis ta della 
sospensione dei concorsi magistral i du ran te 
la guerra; ma il Ministero non può consentire 
che gli o rd inamen t i scolastici siano t u r b a t i 

indef in i tamente da disposizioni speciali che 
non hanno ormai a lcuna giustificazione. 

D 'o ra innanzi i concorsi si t e r r anno ogni 
due anni, e nessuna g radua to r i a sarà pro-
roga ta oltre il t e rmine fissato dalla legge: 
senza aggiungere che, se si prorogassero vec-
chie graduator ie , si arr iverebbe all ' incon-
gruenza e all ' ingiustizia di vedere s is temati 
insegnant i di( minor meri to, quali sono 
quelli nel cui interesse si chiede oggi la 
proroga, e che non erano inclusi nel gruppo 
dei vinci tori cui spe t t avano i pos t i vacant i . 

P R E S I D E N T E , L 'onorevole Yisco ha 
faco l tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

YISCO. In tesi a s t r a t t a sono per fe t ta -
mente d 'accordo con l 'onorevole sottosegre-
ta r io di S ta to per la pubblica ' istruzione; 
ma allo s ta to a t tua le della legislazione noi 
ci t rov iamo ancora in un regime eccezionale, 
che ha la sua ripercussione grave esclusiva-
mente sulle concorrenti del concorso femmi-
nile del l 'anno 1920. Al decreto luogotenen-
ziale 15 maggio 1919, che non è mai stato 
convert i to in legge, si sono sovrappost i tre 
al tr i decrei i. 

Con quello del 29 agosto 1919 venivano 
ad essere sistemati non solo i combat tent i 
cne avevano pe r f e t t amen te d i r i t to alla loro 
iis era a zio TÌ o, ma sop ra tu t t o quei maestri 
che du ran te la- guerra si erano so t t r a t t i ai 
doveri militari , e cne senza alcun concorso 
avevano occupati qu i i posti . Anzi eccezio-
nalmente , ment re si era de t to cne i concorsi 
a cui erano s ta t i abi l i ta t i dovevano valere 
solo per quelle scuole e per quei comuni per 
i quali erano stat i bandi t i , col decreto 29 
agosto 1919 si au tor izzava invece il ministro 
a servirsi di quella g radua tor ia per assegnare 
gli insegnant i nelle varie scuole' del Regno 
per i posti r imast i vacant i . 

Quindi questo p rovved imento veniva ad 
inquinare un giusto e al to obiet t ivo, e ve-
niva con questo p rovved imen to ad essere 
leso anche il d i r i t to delle maestre , perche 
nelle scuole mis te venivano ad essere presi 
propr io quei post i dest inat i per le maestre 
a beneficio degli insegnant i maschi. 

A modificare parz ia lmente questo stato 
ci f a t t o anormale in te rvenne il decreto 
9 novembre 1919, col quale decreto fu pro-
rogata la val id i tà della g radua to r i a per le 
insegnant i femmine, che avevano partecipato 
si concorso del 1918 e Venivano all'in8*3" 
i namen to dai concorsi del 1919; e il prov-
vedi n en o del 10 novembre 1920, anche 
questo prorogato . 

E siccome in questo decreto è data fa-
coltà al ministro dal 1° gennaio 1924 di 


